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Hikikomori — La
mia quarantena

Scritto durante il primo lockdown. Le pagine originali, autografe, sono
riprodotte accanto a ogni testo.
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H I K I K O M O R I  —  L A  M I A  Q U A R A N T E N A  ·  E P

Circostanza Consueta

sono tornato merde
dimmi che ti serve
dimmi che ti prende
la tua faccia è così verde
non te l'aspettavi che 
tornassi a cazzo duro
tu ti masturbavi io 
scopavo il mio futuro
ed è un cazzo dritto in 
culo sopra il muso degli 
scrausi
leccassi qualche culo per 
mendicare applausi
sarei uguale a questi 
scrausi 
è normale che mi nausei
assomigliare a questi
devo assottigliare i testi
imbottigliare i verbi
meritare un grammy per le 
notti interi svelti
non casco nei tranelli che 
mi piazzo da solo
io mi alzo poi volo
se mi piazzo a lavoro
ogni scarso divoro
dimoro solo in questa 
stanza
la pazienza è tanta, se 
l'erba non avanza 
è 'sta merda che mi salva
circostanza consueta
questa stanza è un pianeta
orbita una nube tossica
e io sono la preda
Senti questa mina pure 

prima che so morto 

sono tornato ma
forse non sapevi 
l'impianto te n'è grato
se fai suonare Jediz
Forse la mia assenza 
non è stata recepita 
ma se prendo la matita 
io ci scrivo la mia vita 
Cazzo vuoi? Siamo noi, con 
le carte in regola
Per i tuoi avvoltoi, io 
c'ho frecce come Legolas
Spiego la favola che 
sogno,
riempire il portafoglio
con le rime è ciò che 
voglio
Quindi dammi spazio, 
quanto ti diverti
io ci vado in alto e in 
culo te la prendi
frate, poi ti penti 
soltanto se ci offendi
altrimenti io rappo da 
casa, e dopo zitto
mi senti, chicco? Ti 
regalo sto disco, 
se ti basta l'acquisto, 
sentiti la cassa di sta 
intro 
colpisco chi mi giudica, 
sta musica è per sempre
ho preso questo spazio e 
non mi spostate merde
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H I K I K O M O R I  —  L A  M I A  Q U A R A N T E N A  ·  E P

Glory 2 the Beatmaker

Voglio vincere sto premio
io l'ho già provate tutte 
convincere ci spero
ma c'ho ancora 'ste cartucce
svuotato la carica, ho una 
tanica di barre
micro in fiamme, sembra 
Harlem
Ma non sto a parlarne
Carne fresca sulla brace

No mi piace, ma ti piace
è la base che
dà la vita al testo
non ci penso se poi il resto
vuole solo un compromesso
(Vaffanculo)
Nella scena, con permesso, io 
ci imbocco a testa alta
come i pantaloni con 'sta 
merda che sta a galla
questo che mi parla, non lo 
so che cazzo vuole
me basta 'na chitarra e ci 
butto le parole
scialla sul serio, frega un 
cazzo se mi parli
ancora pochi istanti, che ti 
guardi 
e il beat lo cambi (lo cambi, 
lo cambi)
ancora pochi istanti e il 
beat lo cambi
Yo, what are you planning to 
do?
You're gonna go messin' 
around all these styles?
Oh mio dio buono
Dacci oggi il nostro iPhone X 
nuovo
Voglio essere la voce fuori 
dal coro
Voglio il filo di Teseo ma la 
forza del toro
Ho una scorza di arancia nel 
drink ed è tonic
Il peso sulla base di un buon 
trip a dei non fattoni
Ho la formula ma non ti do i 
fattori
Non ho maschere da mettere 
davanti a questi attori, yeah
Omero del 21 ma ci vedo
Mi parli dei tuoi brick e 
sono Lego
Riposa in pace Mac, riposa in 

pace Fredo
Pizza, pasta, mafia, Alfredo
Sento un peso sulla schiena 
ed è heavy
Ora fumo meno canne faccio 
sogni troppo grevi
Voglio i soldi di vent'anni 
della Fontana di Trevi

Le vite dei migliori sono 
sempre quelle brevi
Scrivo ste barre chiuso nello 
studio da solo con Jediz 
fumando gorilla
Spacco se parlo di troie e di 
soldi ma pure se parlo di 
onore e famiglia
Barre su club, su trap, su 
classico da una baracca volo 
in una villa
Sento questi hater col fiato 
sul collo se vogliono il beef 
li metto sulla griglia 
OK ti sento, penso che fai? i 
testi sembrano fatti in 
Freestyle 
I live? Ah, ma quali live e i 
beat sembrano dei type 
Passami il raid uccido 
zanzare, solo fanfare 
Ditemi chi ve lo fa fare, 
artisticamente mi bloccate il 
flusso come il calcare 
Non tocco bamba, non amo 
inchinarmi, non faccio la U 
però fra
Se c'è weeda riempimi di 
grammi, che faccio la L
E ci pensa il karma, a certi 
bastardi, non ci penso più 
Fra sto cambiando vita, non 
vesti i miei panni, non ci 
riusciresti 
Bitch please, get on your 
knees, Taglio sti beat come 
un bisturi 
Fin da bambino sogno ad occhi 
aperti, perché se li chiudo 
ho gli incubi 
Guardami andare lontano 
finché me la rollo sdraiato 
su un'amaca
Chiedi di Regaz, passano gli 
anni ma rimango il meglio 
come Avatar
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H I K I K O M O R I  —  L A  M I A  Q U A R A N T E N A  ·  E P

Hikikomori

Giro con None stavolta
Tolta la musica siamo diversi 
L'unica cosa che conta in questo mondo sono i 
fratelli
A pezzi con i prezzi sulla nuca
Spartiamo sti stipendi e la palla vada in buca
Sto a brandelli con la tuta
Muta e fiuta il cambiamento 
Sto tempo non t'aiuta
(Col cazzo) E deruba i senzatetto
Attento mi prendo una pausa dal mondo
Giuro la causa non la conosco
Parli di me? Non ti rispondo

Parla di meno e rispondo
Dentro una camera grigia
Pare una camera a gas
Mi metto a fare una gricia
Forse qualcuno mi busserà (te va?)
Forse je sta 
Forse non basta 
Resto da solo, alzo quel suono dentro la stanza 
Carta bianca, camel blu 
'Na birra aperta, sto alla quarta 
Da un botto io non esco più 
Famo che me ne apro un'altra
cappello in faccia ho il paraocchi
tiro dritto
fisto pussy col micro
scrivo canzoni con un obbiettivo
ho scarpe nuove per reggerne il peso
Realizzarsi su un sequencer
Mette i problemi in fila pe steccalli quando 
serve
giù dalla carrozzina se vivi lo fai a tue spese
Quindi prima cammini prima hai gambe per 
scappare 
Scrivo con il Parkinson
Morbo che non passa fra
Ho una malattia e faccio proseliti di infetti in 
clinica
Fare il rap 
non mi nobilita 
Se nasci con la pappa pronta
Non farai un cazzo per avercela
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H I K I K O M O R I  —  L A  M I A  Q U A R A N T E N A  ·  E P

Kobe / Legio II

Sulla schiena c'ho 
uno zoo e fumano solo 
top quali
L'ho pagata venti al 
grammo e manco so 
bene se è Cali

Dall'odore sembra 
lei, poi la fumo, è 
supercali
fragilistichespiralitoso, 
questi sono affari
Che cazzo di posse
Le bugie hanno le 
gambe corte, io le 
sgamo subito
Hai sette miliardi di 
follwer ma dov'è il 
pubblico
L'inganno ce l'hai lì 
davanti però non lo 
vedi
Samo c'ha il tempo e 
sta avanti di mesi
Crafto quel sound da 
diversi paesi
Sposto le folle, 
telecinesi
Il nome è Regazzino, 
chiamami se ti serve 
qualcuno che abbassa 
la temperatura
E pure se faccio 
fuoco sono freddo 
come il cesso la 
mattina dopo una 
notte d'inverno in 
una baita su 
un'altura
In gara se mi batti è 
perché è a punti di 
sutura sto con una e 
sto facendo il primo 
passo sulla luna
Non mi sforzo e se mi 
sforzo ho la forza 
della natura voglio 
il portafoglio gonfio 
ho la ruota della 
fortuna 
Chiedilo a jediz per 
quanto lo abbiamo 
fatto 
Lui lo sa bene frate 
eravamo da soli 
Scrivo Kobe con le by 
Dre e penso rest in 
peace Kobe 
A quanto pare il 
padre li vuole con sé 
i migliori 
Carina che mi guarda 
mia cara vuole 
ammicare, 
Si bagna come il 
Niagara già prima di 
arrivare 
Perché sa di qua chi 
fa il rap tosto 
E qua si fa, si fra 
t'apposto

uuh slaccio la 
cinghia chiedi 
conferma du anni e 
già vi magno in testa
giuro sarà il mio 
lavoro
altro che affitto 
Addeo dammi 
l'outboard
saturo senza 
microfono
tu sembri uscito dal 
Comicon
voglio 50 centesimi 
per ogni traccia 
clippata su Spotify
sul PC ho cartelle 
che bruciano appiccio 
incenso a scopo 
ludico
bitch ass, hai mai 
viaggiato all'interno 
dei mondi che creo da 
seduto non credo
devi fare poco il 
prevenuto
Leggimi il labiale 
per vedere se baro

Porgo l’altra guancia 
a questo rap italiano
mi sono sacrificato 
per un fine più alto
You said you wanted 
to be alone, but who 
the fuck are they?
Frate se chiamo la 
squadra 
Tu chiamati tutta la 
gente
siamo una lama 
affilata 
carne sul piatto 
bollente, 
siamo Kobe 
carne pregiata e si 
sente 
fanculo le mode 
'sta musica parlerà 
sempre
Siamo in 8 
all'istante 
di botto, ti porto 
sull'ottovolante 
Io me ne fotto, Col 
suono rispondo a 
domande
Passa le canne che 
famo il refill 
sopra di spanne che 
ti devo di' 
noi zero calle voi 
solo dei film 
ancora che parli non 
voglio senti 
non voglio senti
Faccio baing baing
ti ripari l’occhio 
questo é un fight 
camp 
ci rimani come un 

cazzo di scemo di 
guerra
spostati 
al via
cascate per terra 
ok
volevamo dare esempio
ora siamo high come 
il vento 
se cado dalle scale 
mi pento
dopotutto sono io che 
devo alzare il 
livello 

modelliamo l’argento 
voglio un demone 
dentro il mio cuore 
lancio monete 
cadenti 
seguire i movimenti 
come una legione 
nessuno dice dove 
devo andare
sono al capo del 
plotone 
ragione territoriale 
com’era non lo so 
fare?
nope chico
nocivo, mo uccido
due tagli 
nell’intestino 
fai un tiro 
siete fuochi di 
paglia nel giro 
non sei sacro e resti 
a galla come merda 
nel Nilo.
Levati dal cazzo
Facci passare stiamo 
arrivando
No non sei pronto si 
legge in faccia
Fraja ti rappa la 
legge in piazza
Piazza la bomba e 
scappa
Tappagli la bocca 
brada, poi ribaltagli 
la casa
A caccia con i caccia 
lancia rap a terra 
aria bam ba,
Giudico al bordo bevo 
bordeaux
Ricordo chi è in 
torto e chi no
Never forget always 
dream on 
Rimo rimo fino a che 
non stiro
Che non vivo se non 
hitto e schivo
Schifo chi volete 
divo è finto 
sprinto, vento dentro 
al finestrino 
superando i cento su 
per altri beat bombs, 
king kong
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H I K I K O M O R I  —  L A  M I A  Q U A R A N T E N A  ·  E P

Chiudi la porta

Chiudo la porta 
esco di fuori 
porcamad***a, 
esco il cazzo di fuori
du' mesi in casa, un vero raddoppio 
le palle e le spalle ormai sono il doppio 
corrotto, compongo la musica in casa, quindi di 
nuovo altro 
lockdown 
mi comporto da stronzo ed è l'unica strada 
per quanto vi odio, Mi sentirò in down calm down! 
al mio concerto, lanciamo le canne (vuoi fuma'?)
non ci sei certo, non puoi parlarne 
Rappo, ti rendo il microfono in fiamme
Scusa non sento che hai detto, ho le casse 
remano contro. 
Romolo è morto
In questa storia è vittoria dell'uomo più 
stronzo, (so' io)
chiedi e rispondo ma non dirò molto. (No)
No, non ti racconto quello che ho fatto Sì sotto 
il banco rollavo le jay (le rollavo)
Ora mi espongo sono un po' fatto
Mi spiace tanto, ma lo sanno i miei. (Scusa 
mamma)
Cosa vorrei non è quello che posso cosa potrei 
non è quello che voglio,
ho tolto l'orgoglio 
riempito sto foglio 
mo' stronzo non muoio 
fanculo non muoio. 
Rondodasosa mi fa schifo al cazzo, 
ora l'ho detto mi spiace tanto, 
sarà sto virus oppure sto caldo,
ma se lo becco ti giuro mi scanso 
so come farlo, non voglio lezioni, 
so che è sbagliato farmi i complimenti, ma devo 
dirti chi sono i migliori 
visto e sentito chi cazzo ti senti 

cazzo divienti se senti che dicono?
(Aoo!) siamo all'epilogo 
ultima pagina eleva lo spirito
in nome del Padre e del Figlio più cinico (amen)
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E P

Il folle volo

“Come Odisseo nell’Inferno di Dante, Jediz compie un Folle
volo, alla scoperta del mondo e di se stesso”
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04 Piazzale Belvedere (Cala Piccola)
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I L  F O L L E  V O L O  ·  E P

Il folle volo

Il folle volo
Ditemi cosa è rimasto
Io che sognavo di essere in alto
Ora che sogno di essere altro
Ora ho bisogno di stare sul palco
Lasciata la stanza, sapevo
Di cambiare il mondo contando di meno
Ora che il mondo è cambiato davvero
Lo devo vedere prenotami il treno
Valigia in mano coi soldi contati
Penso a dicembre troppi conati
Passando dei giorni scontati
E non vale la pena di averli passati
L'hai capito adesso
Va bene prenota il biglietto
Grazie a me stesso
Oggi mi è noto l'aspetto
Di gente diversa, io che vivevo di luce 
riflessa
Mente discute partenza, e per virtù per 
conoscenza
Non mi interessa starmene fisso, io relegato 
nella zona comodo
Richiesta per un nuovo visto, amato Lisbona 
ed amato il suo popolo

Lei portoghese, io Roma e coatto
Questo per dirti di un vero contatto
Spesso dei dischi li sento nel viaggio
E il più delle volte non capisco un cazzo

Allora io faccio un riassunto
Domani se mi togli tutto
Mi basta una penna e io appunto
Ogni cosa che vedo dopo la distruggo
E i testi fan da ali per questo folle volo
Nel mondo senza gente non sarò mai solo
E i testi fan da ali per questo folle volo
Nel mondo senza gente non sarò mai solo
Voglio provare emozioni
Un foglio sa fare canzoni
L'orgoglio ci rende peggiori
E il mio sogno è non stare mai soli
Forse lo faccio
Forse io muoio nel viaggio
Ma se non muoio provando
Non sono sicuro di star respirando
Il tempo mi strozza
Come la gamba su Floyd
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I L  F O L L E  V O L O  ·  E P

Stanza 101

È il ritorno dello 
Jediz
Questo non è un film
Il ricordo che ho di 
ieri
E sono Winston Smith
Ho viaggiato tutto il 
Mondo
Per guardarmi nelle 
tasche
Ed ho capito un giorno
Che non devo dire 
grazie
Caché da raddoppiare
Sto pensando a come 
farlo
Niente da dimostrare

Ma tu non puoi 
copiarlo
Sapendo come faccio
Avresti la ricetta
Non te la do in 
omaggio
Devi compra' l'azienda
Adesso se l'accendo 
non mi devi rompe' il 
cazzo
Mo sto sorridendo ma 
non sai quello che 
passo
Non sai quello che ho 
fatto
Fai il favore, Taci
Io non serbo tatto e 
me ne sbatto dei 
seguaci
Dacci questo suono e 
te lo diamo a buon 
mercato
Io non resto buono 
perché mo mi so 
incazzato

Io per far sta vita 
sono morto quattro 
volte
E mo se chiama Jediz, 
il pubblico risponde
Esse A Emme O, ora sai 
come continua
Sopra il beat duro 
fino alla mattina
Vivo nel futuro e non 
ero meglio prima
La penna sa le rime 
prima ancora che le 
scriva
Qui forse cambio 
sillaba o torno sopra 
-iva
Non mi va tutto liscio 
come olio d'oliva
In Italia è tutto 
rosso o tutto nero, 
Milan
Ma almeno io lo so 
cosa farò della mia 
vita
Mi lavo la coscienza, 
ammoniagara
Ho l'angelo col 
diavolo che fanno tira 
e molla
Parlo con una tipa 
bona non da mia cara
Tipo che è una tipa 
bora, non è tipo Mia 
Wallace
Porto roba nuova a 
cazzo dritto, di 
frassino
Su un beat che è già 
classico, antico, 
giurassico
Sono quello stronzo 
che arriva da Monte 
Massico

E per dare il mio 
minimo ci metto il tuo
Ero chiuso in stanza

Mi mancava l'aria
Ne ho avuto abbastanza
Scappo dall'Italia
Scena mi reclama
Sono il mostro senza 
faccia
La voce che ti sveglia
Quando scocca l'alba
Scalda il microfono
Uno due prova
Sento come copiano
Non è la nostra roba
Studiato come a scuola
Ora sappiamo farlo, 
aspetto che poi 
esploda
Se Samo me la manda
Il flow comanda 
bastoni
Cambio la gamma di 
suoni
Faccio la canna di 
fuori
Buoni pasto ti ricordi
Ci compravo già il 
fumo
Ora che campo di 
ricordi
E il mio sogno va in 
fumo
In stanza 101 c'è la 
cappa
Ci chiamano scendiamo 
dalla nave
La gente che ti dice 
ce l'ha fatta
L'ha fatto grazie ai 
soldi di suo padre
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I L  F O L L E  V O L O  ·  E P

Marine Terrace / Nova Terra

Fermo alla dogana
Non mi vogliono in Australia
Con un volo di Alitalia mi rimanderanno a 
casa
Ma la storia è un po' diversa

Perché sono rimasto
La memoria di una festa a cui stavo un po' 
fatto
Imbocco con le canne
Mi stendono il red carpet
Mi chiedono di farle
Perché qua non san girarle
Mio fratello Dante
Nella macchina con Zeke
Manco una volante
È il paradiso questo qui?
Frate resto qui
Te lo giuro se potessi
Premere repeat
Fossi in me tu lo faresti
E mo che c'ho fratelli
Sparsi in tutto il mondo
Meno so' i fardelli
Che da solo io sopporto
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Ciancico l'inglese
Mi capiscono lo stesso
Poche le pretese
Canne birra e sesso
Eppure tutto questo

Spesso mi mancava
Ho trovato me stesso
Cercandomi in Australia
Per questo io confini non ne vedo
Mio fratello resta tale non importa bianco o 
nero
Non m'importa per davvero e ti giuro mi 
stupisco
Che sono io lo scemo se ne parlo nel mio 
disco
Capisco poco e niente e mi va bene lo stesso
Incontro nuova gente il che mi rende contento
Vado al mare di inverno ed a casa c'è il sole
Sono parole al vento
Che soffiando poi muore
Coloro i miei tramonti, anche se Bussell' 
regala
Come i sogni che facevo
Quando mancava casa
È una vita lontana
Io ne sento il sapore
Ma se Ollie mi chiama
Sto là in 24 ore
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Aussie aussie aussie
Oi oi oi
Ciancico l'inglese
Mi capiscono lo stesso
Poche le pretese
Canne birra e sesso

Eppure tutto questo
Spesso mi mancava
Ho trovato me stesso
Cercandomi in Australia
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I L  F O L L E  V O L O  ·  E P

Piazzale Belvedere (Cala Piccola)

A Giulio ho promesso 
che famo la mina
Giuro è lo stesso se 
non famo unaa lira
Io co' sta merda c'ho 
fatto mattina
Vedo contante se ho 
fatto benzina
Riempimi di barre come 
pane quotidiano
Ma le rime che ti 
porto sono come funk 
romano
Diamo soldi per sogni 
ma tolti i bisogni
T'imbrogli se molli 
sto piano
Bravo mi lasci da solo
Che qua un amico non 
sai quanto vale
Io per capirmi da solo
Sto a casa di Escher 
che salgo le scale
Parole sprecate
La prole che fate
Non dà direzione alle 
vostre cazzate
Certo buttate le canne 
che fate
Parole sprecate in 
sere d'Estate

Cala piccola, ti porto 
in un posto a me caro
Cara cala a Cala 
Piccola
Passa a Piazzale 
Belvedere se non credi
Che il terrazzo più 
bello della Cala ce 
l'ha Jediz
E finito il giro, 

dietrofront meta a 
Calpabio
Passo per Santo 
Stefano e Orbetello, 
li becco i miei bro
Una cassa e un 
vinello, poi chitarra 
e occhi al cielo

La nostra Estate 
questa è stata, al 
Jakaré della Toscana

Non ho domande nemmeno 
risposta
Quindi non chiedermi 
quanto mi costa
Vive una vita si tutta 
di corsa
Senza godermi nemmeno 
la giostra
Costa essere questi
Essere veri e sinceri 
nei testi
Crescere con i 
complessi
Essere quello che 
forse dovresti
Ma pensi sia meglio 
che smetta
Io che mi sveglio con 
le rime in testa
Io che non vivo senza 
un'ora e mezza
Di musica al giorno 
chiuso in cameretta
Resta quello che ho 
perso nella staffetta
Non lo riprendo senza 
gavetta
Non mi interessa di 

quanto ti stressa 
voglio una fetta
Di quel capitale
Pare comprare ogni 
cosa reale e virtuale
Pare normale cambiare 
soltanto per fare 
aumentare il canale
Non lo so fare per 
questo rimango
Un solo esemplare in 
un mare di fango
Io che mi stanco a 
cambiare canale ma a 
spaccare il palco sono 
pronto a farlo

Cala piccola, ti porto 
in un posto a me caro
Cara cala a Cala 
Piccola
Passa a Piazzale 
Belvedere se non credi
Che il terrazzo più 
bello della Cala ce 
l'ha Jediz
E finito il giro, 
dietrofront meta a 
Calpabio
Passo per Santo 
Stefano e Orbetello, 
li becco i miei bro
Una cassa e un 
vinello, poi chitarra 
e occhi al cielo

La nostra Estate 
questa è stata, al 
Jakaré della Toscana
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Burnout in Barna

“La fine della trilogia, dopo il lockdown e l’evasione, il
burnout in terra catalana”

01 Routine
02 Euphoria
03 Burnout in Barna
04 Zero Blunt
05 Family Portrait
06 Empty Pocket
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B U R N O U T  I N  B A R N A  ·  E P

Routine

Oscillo in una prassi
Che talvolta poi mi obbliga
A tornare sui passi
Fatti stanchi e senza logica
Qui si opera in
concetto
Non in fatto
Mi diletto mentre canto
E per una cifra modica
La solita presunta
Attitudine da artista
La cronaca più insulsa
Di chi nudità registra
Con i testi non ho vesti
Mi sento vulnerabile
Però se ben ci pensi
Trovo scudo nelle pagine
Escludo esser fragile
Ma più per protezione,
Se muto verso lacrime
A piangere per ore
Non trovo soluzione
Ma può darsi che non serva
Se ogni testo mio è migliore
Quando tutto va di merda
Può darsi che io menta

E tu non sappia chi hai davanti
La musica la faccio solo per non affrontarmi
E mo i palchi io li ho fatti e son passati un 
paio d'anni
Sti cazzo di traguardi sono pronto per 
tagliarli

You know you know you know
This is how it's ought to be
still You go you go you go
It's the life you cannot flee

Giro un porro, come torno se la strada io non 
la ricordo,

come un morto in giro per il bosco,
riconosco casa mia, giro l'angolo del Dia,
vado via de nuevo, quale sia il rimedio, me 
lo chiedo,
perché poi sembra che tutti lo sappiano
Venire alla mia cena e guardare sotto il 
tavolo
Ero un pargolo nato nel biondo Tevere,
Siamo ingialliti siamo filtri nel posacenere
Credere al flusso di parole che pronunci
Non è vedere tutto, ma fermarsi ai primi 
spunti,
Come leggere riassunti di bellissimi libri,
Che ne parlano tutti anche tu poi li citi
Lo so che tu ti fidi e non dovresti
Sapessi che i tuoi amici pensano a loro 
stessi
Lo vedresti invece nulla,
A Plaça Catalunya, la notte sembra lunga,
La morte non ci sfugga, prima di suonare 
urban
Nella giungla ancora che mi muovo
Sto lavoro io lo odio
Ma non trovo più altro modo
Di scappare da sti giorni

Se ti sei perso a Barna
Figurati se torni
Misurami i ricordi
Che non metto nelle canne
Se mi parli di soldi
Io non so di che farne
Lo sai che sono balle
E anch'io bramo il denaro
E dopo a forza di barre
Questo grano lo famo

You know you know you know
This is how it's ought to be
still You go you go you go
It's the life you cannot flee
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B U R N O U T  I N  B A R N A  ·  E P

Euphoria

Vuoi vendermi la fama, ma non mi hai convinto
Faceste voi la grana, non mi avreste scritto
La vita che io faccio non mi lascia zitto
Non c'ho manco un euro in tasca ma c'ho più di un filtro
Visto? Cazzone, io so farlo se lo chiedi
Mi sto ristorando fillami i bicchieri
Non c'eri sotto il palco non conosci le mie moves
Io sono un Donnie Darko con il palmo super full
Mon amour meglio mi lasci solo
Che a parte questo fumo non ho nulla io di buono
Approssimativo e qualunquista

Per questo ultimamente sono sfinito in pista
Ci sta Fortu che registra e lo sa bene cosa intendo
Passa lui la rizla non l'appiccia io la incendio
Vengo per restare e raccontare la mia storia
Ti finisco in settimane come l'ultima di Euphoria

Io che parlo a fare
Se la gente non capisce
E non sa ascoltare
La vita mia finisce
Ma la musica rimane
Non capivo questo business
Ora è buon affare (buon affare)

Dimmi cosa pensi,
Ma contieniti
Le Redini del gioco
Se non le tieni fermati
Ripetimi ancora che son forte
Perché forse delle volte non mi basta
La forza del rullante e della cassa

Io che parlo a fare
Se la gente non capisce
E non sa ascoltare
La vita mia finisce
Ma la musica rimane
Non capivo questo business
Ora è buon affare (buon affare)
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B U R N O U T  I N  B A R N A  ·  E P

Burnout in Barna

Mi manca la Peroni (Vecchio Stemma)
Però almeno c'ho l'Estrella
Ho comprato cargo nuovi
E di notte una maglietta
La mente mia non pensa
E mi riempio di colori
Cosi l'insicurezza
Non si vede da fuori
Genitori che non chiamano
Lo so che poi gli manco
Sono solo con il diavolo
Nelle mie notti in bianco
E sono stanco
Ste canne non mi fanno
Alle nove ne esce un paio
E vorrei proprio copparlo
Non so più di che parlo
Ma mi piace
Vestito di bianco
Sono pronto per la strage
Mi circondo di facce
Mi riempio di gadget
Perché nudo con sto foglio non troverò mai 
pace

I've got some bright clothes above some black 
nikes
I had some bad thoughts for quite a long time

I've got some dark shades on top of red eyes
I had some sad days followed by drunk nights

Riassumo questi anni
In un'ultima missiva
La mia missione al mondo
È che sta merda sopravviva
Costruisco il mio edificio
Con cemento e qualche rima
Ma se resta solo questo
Un colpo in testa e come prima
Cimabue nel senso che dipingo
Con le rime tue partirei sconfitto
Nell'intento che prefiggo come destinazione
Qui chi resta in azione non vorrebbe parole
Ma solo fatti, può darsi che tardi per 
svegliarsi
Spero che mi sbagli e
Nei dettagli si celi la salvezza
E che se splende la capezza
Ho meno grigiore in testa

I've got some bright clothes above some black 
nikes
I had some bad thoughts for quite a long time
I've got some dark shades on top of red eyes
I had some sad days followed by drunk nights
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B U R N O U T  I N  B A R N A  ·  E P

Zero Blunt

Zero blunt, solo Jolle
Non ho voglia di passarla
Il mio volo era folle
Come pensi di cambiarla
Zero blunt, solo Jolle

Non ho voglia di passarla
Il mio volo era folle
Come pensi di cambiarla

Sono fuori dalla zona comfort
Mi sento fuori posto,
Io non posto c'è chi lo fa al mio posto
Non conosco scelte che
Mi rendano tranquillo
Non posso perdere per questo sono brillo
In mano ho una smirnoff
Nell'altra ho una canna
Ho il fato che mi parla
Non voglio più di passarla
Gente che mi guarda
Non capisce cosa ho dentro
Fortuna che la musica
Lo rende manifesto

Zero blunt, solo Jolle
Non ho voglia di passarla
Il mio volo era folle
Come pensi di cambiarla
Zero blunt, solo Jolle
Non ho voglia di passarla
Il mio volo era folle
Come pensi di cambiarla

La musica che fai, non è vera fra
Cambio l'atmosfera, fumo sa di crema
e dopo questa sera non mi si vedrà

Sì maestà lo sai già
Io che sono il tipo che non mette
In discussione il fatto che faccia
bene il rapper
La gente che mi parla e non dovrebbe
alle fine quando rimo chi la sente
che mi prende? non ho sogni e
non ho manco piu risposte
sono al verde pe sti soldi siete pulci con la 
tosse
sulle giostre che propini non ci salgo 
neanche morto
oste porta i vini ma non portare mai il conto

You know what
Imma rap
Till I hate this fuckin track
Everyone
Better jump (again)
Everybody fuckin jump
Zero blunt, solo Jolle
Non ho voglia di passarla
Il mio volo era folle
Come pensi di cambiarla
Zero blunt, solo Jolle
Non ho voglia di passarla
Il mio volo era folle
Come pensi di cambiarla
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B U R N O U T  I N  B A R N A  ·  E P

Family Portrait

Mentre sento che parlate

Io vorrei solo tacere
Ma ho preso da mio padre
Dunque riempimi il bicchiere
Che parliamo un po' di tutto
Se di tutto a te va bene?
Non lasciarmi mai all'asciutto
Che io ho sete di sapere
E non ho voglia di mentirti
So che tu sei mio fratello
Quindi spero puoi capirmi
Se non sono più lo stesso
Alle volte poi l'ho chiesto
Di assomigliarti di più
Essere più forte, forse lo chiedi anche tu
Non è più come quando tu eri quello grande
hai sfidato vita e morte non voltandomi le 
spalle
Rispondi alle domande che neanche ti ho mai 
posto
alle volte penserei che tutto ti scivola 
addosso
L'inchiostro che ci salva almeno da una 
decade
Per quel che c'han tolto ora è tempo di 
ricevere
E non chiedere perché ho scritto questo brano
Solo grazie (grazie) spero sia stato chiaro

In a world of loneliness
I will never fell alone
If my life is gonna end
I would rather die at home

Non sono il migliore dei figli,
Tantomeno dei fratelli
Ma sono ottimo a capirti

A salvarti se ti perdi

E lo so che poi ti senti giudicata
Che scappavi tu di casa
Per davvero così tanto
Che ci penso e lo rimpiango
Ma non ti capivo affatto
Ed ora ci sto provando
Di tanto in tanto tu
Se hai dei dubbi allora cercami
Forse ne avrai di più
Ma ti do spunti per correggerli
Noi siamo così uniti
Forse è merito di mamma
Che mi chiede che la citi
Più di spegnere la canna
Ed è la mia disgrazia sapere che non basta
Papà che poi calma e Rowi che mi abbraccia

In a world of loneliness
I will never feel alone
If my life is gonna end
I would rather die at home

Ricordo quella che volta che scrivesti
Che noi non siamo lotta come Fabri Fibra e 
Nesli
La gente non mi ascolta ma tu leggi bene I 
testi
E é la forza di sta fotta
Che c'ha fatto poi fratelli
Metti pure che ne abbiam passate tante
E ora pure Maddy si può dire che sia grande
La forza di una madre in tutte le circostanze

La voglia di mio padre di saltare senza gambe
Tra domande che non ti poni nella vita
Da quelle tue parole si mosse la matita
Può darsi che non dica queste cose ogni 
giorno
Ma é metà della mia vita
E rimane sul foglio
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B U R N O U T  I N  B A R N A  ·  E P

Empty Pocket

Ho un paio di parole nella tasca,
La mia vita la finanzia,
Una moto che mi stanca,
Invece sono a Barna
Ed ora sto tranquillo
Perché i soldi me li manda
Mamma Europa come un figlio
Fingo che non mi tocchino
Emozioni che non contano
La vita mia ha un pronostico
Indovina pure un tossico
Discorsi non affronterò
Perché non sono pronto
Perché non perderò
Se non giocherò l'incontro
Stronzo me lo ripeto spesso
Lo sai che bene che poi è questo
Il motivo per cui non faccio successo

Il motivo per cui scriverò sul cesso
Le solite canzoni
le consumo e poi le butto come dei mozziconi
Dai miei giorni peggiori troverò la mia 
rivalsa
Ho un paio di emozioni che non mi entrano più 
in tasca

Queste tasche le ho svuotate

Ormai da tempo
Forse pure troppo presto
Quindi adesso
Se mi senti a me va bene, se no fa lo stesso
Errori ne commetto
Io lo ammetto
Senza fingere
Io lo sto vedendo
Al compromesso
Mi vuoi spingere
Convincere sti testi
A non raccontare lacrime
E come se chiedessi
Di non piangere
Non é che io non possa
É che alle volte ne ho bisogno
Non sai quanto mi costa
Metterle sul foglio
E quando muoio
Non far finta di conoscermi
Siate sorridenti
Non parlarne ai posteri
Sappiate che le mode
Poi non durano per niente

Ora ho le tasche vuote
E la mia vita si riempie
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Oramai

“Passare dalla Rambla a casa, ma ora senza di te”

01 Ora
02 Mai
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Ora

E di noi cosa rimane
Un gioco che non so più giocare
Una foto che resterò guardare
Nelle notti in cui non riesco 
respirare
Che neanche sti ricordi mi sanno 
consolare
E fa male cercare all'orizzonte
Di trovare le risposte
Quando forse
Più che farci male dovremmo andare 
oltre
Non è mica un lutto
A certe cose c'è rimedio
Però sai quanto è brutto
Se stasera non ti vedo
E spero di incrociarti
Per ancora un po' di sguardi
Per dirti che mi manchi
Parlarti di quei baci che non ho 
potuto darti
ora me ne vado che si è fatto 
tardi
So come conquistarti
Ma so anche che mi odi
Ora se mi guardi i tuoi occhi sono 
vuoti
Mi mancano i tuoi modi
I baci intorno al collo
Viaggiamo a mille nodi

Verso l'ultimo tramonto

Cosa devo dirti
Io non so capirmi

Ho solo occhi tristi
Qualunquisti quando piangono
La verità è nell'angolo
E di solito la ignoro
Le Paranoie parlano
Ed io parlerò con loro

Ricordo il primo bacio
Il primo ti amo
Lo sai quanto tremavo
Non riesco più sentire
Un Banalissimo ti amo
Ieri mi è partita
Per poco mi schiantavo
E non è il solo brano
Lo sai che a volte esagero
E mi maschero da Jediz
Cercavo io l'amore
Come tu i miei punti neri
Lo so che c'eri sempre
E ti ringrazio per questo
E vorrei io solamente
Aver fatto lo stesso
Adesso non mi basta
Ti vorrei di nuovo accanto
Non è stata la distanza
Ma non ha aiutato affatto

E combatto da giorni
Col bisogno che torni
Col sognare i tuoi occhi
Ed odiare i miei sogni
Perché voglio
Vederti sorridere di nuovo
E lo so che poi significa 

lasciarti a un altro uomo
Ho una foto di ottobre
Dentro al mio portafoglio
E spesso quando piove
Io la fisso per troppo
Io non sono pronto però tu ora vai
Ti aspetterò al ritorno io con 
tutti i miei guai
Oramai lo sai io come sono fatto
Oramai lo sai e io ti domando

Cosa devo dirti
Io non so capirmi
Ho solo occhi tristi
Qualunquisti quando piangono
La verità è nell'angolo
E di solito la ignoro
Le Paranoie parlano
Ed io parlerò con loro

Peggioro a vista occhio
Ma non voglio isolarmi
Mi troverò da solo
Tra lavoro e rimpianti

Cosa devo dirti
Io non so capirmi
Ho solo occhi tristi
Qualunquisti quando piangono
La verità è nell'angolo
E di solito la ignoro
Le Paranoie parlano
Ed io parlerò con loro
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Mai

Chissà che faccia fai, quando senti qualcun 
altro dire oramai, so che ti facevo ridere
Mi chiamerai con mille storie da descrivere 
invece di sparire proprio come ho fatto io
Mancherai come aria, in questo mai speranza 
che prima o poi tu mi perdonerai
Aspetto solo questo immerso d'ansia passare 
dalla rambla a casa ma ora senza di te

Non esiste la realtà
Io ne vedo più di una
A guardarla da qua
Sembra un'altra luna
chiedo scusa per le volte in cui hai pensato 
che non fossi
Come tanti, gli altri quelli che chiami 
stronzi
Come porsi saperlo non è facile
Di solito con te era l'ora d'aria in carcere
Un modo per evadere
Toccare con mano quelle favole
pensando entrambi di non piangere
Io ho voluto andarmene
Scappare non da te ma dal resto
Del resto quante volte te l'ho detto
Amo il mio contesto ma vorrei vederlo meglio
E adesso che ci vedo sono solo nello specchio

'Sto riflesso mi ricorda
Nessuno mi ha guardato come te la prima volta
A nessuno poi gli importa
Veramente quando piango
Sei uscita dalla porta e adesso cosa faccio?

Chissa che faccia fai, quando senti qualcun 
altro dire oramai, so che ti facevo ridere
Mi chiamerai con mille storie da descrivere 
invece di sparire proprio come ho fatto io
Mancherai come aria, in questo mai speranza 
che prima o poi tu mi perdonerai

Aspetto solo questo immerso d'ansia passare 
dalla rambla a casa ma ora senza di te

Abbiamo visto l'alba
Ma su noi forse tramonta
E se ora non sei calma
Sappiamo chi ne ha colpa
Ma ora non importa
Perchè volerai lontano
Alla partenza questa volta
Non mi dirai ti amo
E lo sappiamo
I miei sbagli sono tagli
Tu guarda la mia mano
Lo so che errare è umano
Ma io c'ho preso giusto
Vorrei che mi zittissi lo facevi quando russo
Non è giusto
E non sai quanto mi manca
Trovavo nei tuoi occhi
Tutto quello che mi salva
Tutto quello che mi salva
E ora che te ne parti

Sono quasi sicuro
anche se siamo grandi
Ti guarderò un po' il culo
E ti giuro che le stelle
Questa sera sono anonime
Per quanto siano belle
Non sono più le solite

Chissa che faccia fai, quando senti qualcun 
altro dire oramai, so che ti facevo ridere
Mi chiamerai con mille storie da descrivere 
invece di sparire proprio come ho fatto io
Mancherai come aria, in questo mai speranza 
che prima o poi tu mi perdonerai
Aspetto solo questo immerso d'ansia passare 
dalla rambla a casa ma ora senza di te
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Cala Piccola (2025)

TESTO IDENTICO A PIAZZALE BELVEDERE (CALA PICCOLA)
(IL FOLLE VOLO, 2021) — VEDI PAGINA DEDICATA NEL LIBRETTO. 
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Rapper / Avvocato

“Mi bastasse fare i soldi, farei l’avvocato”

01 Rapper / Avvocato
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R A P P E R  /  A V V O C A T O  ·  S I N G O L O

Rapper / Avvocato

Mi bastasse fare i soldi
Farei l'avvocato
Seguire quei percorsi
Dopo laureato
Ma sono in grado
Di bruciarli
Mentre Spacco sopra i palchi
Perciò adesso Se mi guardi io ti 
mando un bacio
Non a caso sono high
Come le mie nike
Come la mia vita quando tu mi 
rivorrai
Non hai visto ancora niente
Quindi orecchie ben aperte,
Che sono il presidente come Franck 
Kessie
Versa l'hennessy
Che stanotte mi faccio un buco in 
testa come Kennedy

La J col dottor Vito
Siamo noi la ditta
Troppa neve in questa industria
giriamo con la slitta
Quale frusta? C'ho una busta che è 
di una primizia
Più che fumo nella rizla cho la 
liquirizia
Non mi aspetto tu capisca
perlomeno ascoltami
Ti avran rotto la minchia
Sti rapper cocainomani
Ho una storia triste
E forse pure Adrian

E questo ci legittima
A far soldi qua in italia
Chicco impara a fare il live poi 
ne riparliamo
Che dal vivo tu ci stai solo se 
streammiamo
Son 2000 come i flussi
Nicotina, soldi e pussy
non son motivi giusti?
Dimmi quali sono
Che tra misogeni e corrotti sono 
un gentiluomo
Firma un assegno bello grosso
E ti suono in ogni posto
La missione nella vita è 
raccontarla ad ogni costo
Può darsi suoni stronzo e pure un 
po' venale
La differenza è che io posso e tu 
non lo puoi fare

Mi bastasse questa musica
Avrei fatto mille dischi
Solamente poi capisci
Che ti esponi a troppi rischi

Zero fischi nell’aula
É la mia strada cauta
E vada come vada
Non mi aspetto tu applauda
Ho bisogno di calma
E i contratti mi calmano
Più di quanto lo faccia
Aspettare due follower
Ora da avvocato

Non mi serve che parlino
Ma mi basta che cantino
E sulle note la polvere
In parole le strofe mi danno da 
mangiare
Solamente se sto zitto
Ora so spaccare senza fare le 
prove
Quindi se mi gira il disco lo 
registro
Capisco che ne parli senza avere 
cognizione
Musica e diritto direzione non so 
dove
Oggi stavo in cassazione
Ho ritirato il tesserino
Ma se voglio so il migliore
E lo ricordo quando rimo
Quando scrivo mi distinguo
Perché suono un po’ vecchio
Come un cross di candela
E di testa Marco del vecchio
Scusa sto parlando da parecchio
Ma se ben ci penso non mi frega 
ciò che ho detto
Mi chiedo se ho un talento
Ma nessuno lo veda
Oppure so un mitomane

Ed è fare meglio altro
Ho iniziato a fare musica
Che stavo in prima media
Ora da laureato
Se non spacco mi ammazzo
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Tempo al tempo

“Vivere nei versi, non di beni immobili”

01 Tempo al tempo
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Tempo al tempo

Parlami di numeri
Ma non mi basta
Oggi non pubblichi
Non hai speranza
Non saremo sudditi
Con la cravatta
Moriremo stupidì
Ma sotto cassa

Voglio morire giovane
Con dieci dischi postumi
un paio di persone
Che sappiano i miei codici
Vivere nei versi
Non di beni immobili
Se ci togli questi
sai quanto siamo poveri
Anni che mi dico
Che sto arrivando
Questo è il mio anno
Mentre uno scarso
Sta superando

Ricapitolando
dico quel che faccio
Tu sai solo raccontarlo
Dammi tempo ma pure ritmo
Io non sto zitto
Ma lo vorrei
Ho fatto un disco
E ora in disco
suona il dj
Hey potessi starmi
Zitto lo farei te l’ho detto
Ora che la merda resta merda
Però in major
È la gara al meno peggio
E immagino un pareggio
Resterò immortale,
mi trovate in un parcheggio

Tempo davi darmi tempo
Non dormo mai in albergo
O finisco come Tenco
Parli di stipendio
Ma solo questa musica suonerà in eterno

Tempo devi darmi tempo
Ma non basta
Ora che la vita non è vita
Senza l’ansia
la matita scrive uccide

E dopo scappa
Riesce a farla franca
riesce a farla franca
Ora non mi basta
Fare solo il personaggio
Volare pe un momento
non pensare all’atterraggio
Io non ce la faccio
Sarà che so invecchiato
Mi dispiace tanto
Io non ce la faccio
Volevo fare il rapper
Dopo sono stato male
Non potevo più accettare
Non volessero ascoltare
Può darsi che sbagliassi
serviva troppa analisi
Per questo ho detto gli altri
Non capite le mie immagini
Oggi io mi arrendo
l’ennesimo sconfitto
Lotto con me stesso
Non traggo mai profitto
Saprò di aver vinto
Se quello che io ho scritto
Mi lascerà un po’ zitto

Ho sconfitto il tempo
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Il Vaso di Pandora

Apri il vaso di Pandora
Sto a pezzi come Exodia
Qua ci ho scritto la mia storia
La mia gloria, l'epitaffio
Morirò sul palco e mi faranno santo
Muoio sul palco mentre tutti pogano
Farò mandare uno spoiler postumo
Solo veleno nei globuli
Vengo dal buio da un loculo
Sono ricco, ne esco incolume
Voglio un cappotto o in visone o di mogano
Lei sembra Oktokuro
Non me ne preoccupo
Il tempo di un terminale con la fame di un 
profugo
Metto il dolore sul foglio
Miglioro a ogni cazzo di barra
Cambio l'umore se voglio
E ti insegno come si rappa
In Italia prima si parla
Dopo si guarda ai traguardi
Però se contano i fatti
Io rappo da almeno 10 anni
Stavo con Jediz sui banchi
Sulle panchine coi marker
Non è gavetta, è lifestyle
Dieci anni dopo c'ho ancora i Karl Kani e le 
barre
Mi sale la scimmia alla Robert Williams
Nella giungla come Robin

Down in Rome sembro Pharrel
Ho ancora bozze nell'iPhone
Le palle nei carhartt e il cazzo più grande

(Switcha)
Flow caldo come il Cairo,
Ho più b di un teen idol
Metà studio metà grindo,
Libri e droga nello zaino
Baby i know but i love solo mamma ed il grano
Baller vero come michael, street icon
Big hero come six, street teen titan
Puoi beccarmi in giro oppure stiro in sauna
Non sbaglio un attacco da 10 anni sembro tyga
La base è cicciona Giorgione direbbe laida
Rayban da infiltrato, ho ingranato la marcia
Burnout ubriaco
Ma ho salvato la Panda
Ho l'amaro del capo
E quattro g nella tasca
Due fighe sedute dietro
È una fame da piranha
Adesso che la musica è gratuita
Pensate vada bene fare musica di merda?
Io che faccio rap solo rap mica urban
Normale ste cazzate che cantate non le senta
Sputo fumo in aria
Svuoto il gin e la luna mi guarda
Quanti tag fatti su quella serranda
Una vita a sgomitare nella calca
E quanta strada manca?
Sputo fumo in aria

Svuoto il gin e la luna mi guarda
Quanti tag fatti su quella serranda
Una vita a sgomitare nella calca
E quanta strada manca?
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Cronaca di una vita annunciata

Dance with death
In temperance
Talk to him
Although it makes no sense
To me

As you follow the reaper
Our art keeps our secrets
Surrender to change
Surrender to change
You'll carry the weight

Più idioti della moda
Che si crede mia sorella
A pensare che io goda
A vedervi sottoterra.

Provo grande indifferenza,
Però mi fate ridere:
Pensate più alla morte
Che a capire come vivere.

E questo mi lusinga,
Ma non credo che sappiate
Che io trionferò,

Non importa dove siate.

Sono figlia della notte,
Parente del tuo sonno.
Per questo resti insonne
E ti credi mezzo morto.

chi mi chiama Tanatos,
Chi mi ride in viso,
Però prima del baratro
Cerca il paradiso.

Non sono solo un mito,
Ma risposta alle domande,
Il filo del discorso
Con l'ago delle Parche.

Non mi tange
La tua arte così effimera,
Però se ti dà vita,
Tu continua a scriverla.

Una briciola sul suolo
Che riponi nel sepolcro,
Una poesia, un suono
Che ti porti nel mio mondo.

D'accordo, ti darò un secondo
Per crederti immortale,
Ma non puoi scappare in fondo

Dai fiumi del mio Ade.

Perciò prova ad amare
E dar valore a quel che vedi,
Che non ti può salvare
Ma cambiare questo Jediz

Mi hai regalato il sangue
Di un dio che tu inventasti,
E oggi mentre piange
Ti aspetti che ti salvi.

Entrambi siam sconfitti
Dalla fama e il tempo,
Ma tu hai pensato in grande
E mi hai rinchiuso nello schermo

Dance with death
In temperance
Talk to him
Although it makes no sense
To me

As you follow the reaper
Our art keeps our secrets
Surrender to change
Surrender to change
You'll carry the weight
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Harvey Specter

26/12/24, 13:19:35
Caro Jediz
Io ti guardo come fossi mio figlio
Togliti la spocchia
E ascolta un consiglio
Io che t'assomiglio
So quanto ne hai sofferto
E forse questa musica ha già fatto il suo 
tempo
Dammi ascolto, fai presto,
Abbandona sti sogni
Se mi metto impegno
Li facciamo due soldi
Alla fine dei conti
È inutile illudersi
È un mondo di stolti
In cui parlano i numeri
E centodieci con la lode
Vale più di mille follower
E un paio di parole
Sotto un mare di polvere
Non voglio che tu esploda
Covando rancore
Voglio solo che tu sappia
Quale sia il tuo valore

J'ai grandi, j'ai appris
Qu'est-ce que devient le chemin?

E le note non ti hanno
Mai dato consenso

E alle volte ci hai pianto

E sei rimasto in silenzio
E a te questo fa male
Perché non vuoi stare zitto
Sarò troppo venale
Ma io pagherò l'affitto
Apri un po' le orecchie
E senti non ciò che vuoi
Il mondo non si salva
Ma io salverò noi
E se poi un giorno mi smentisci
Son contento
Però mentre fallisci
Io ti ho dato uno stipendio
Sto colpendo dove tu non hai avuto coraggio
Sto capendo che la vita tu ne hai avuto un 
assaggio
Io son bastardo e pure molto cinico
Non guardi il paesaggio
Quando sei troppo in bilico

J'ai grandi, j'ai appris
Qu'est-ce que devient le chemin?

Non ti parlo di soldi
Però Sai quanto costa?
Vivere una vita
Senza fare una sosta
E la risposta la conosci
Mi odi per questo
Siamo due mostri

Ma io porto al successo
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The Worm

Mi chiamano The Worm, 
il Doc, il Verme
So' pieno di però, 
però, mi serve
Ora io lo so, il flow, 
t'accende
Coma etilico, tipo, mi 
spegne
Non mi frega un cazzo 
di sentirmi very 
important
Voglio sta' sul palco 
e del resto poco 
importa
Ora quando rappo lo si 
sente sono in forma
Domanda quanto spacco, 
ecco la risposta
Fammi forza, che non 
basta
Fare canne, non mi 
calma
Fare barre, non mi 
stanca
Frate sto wormando e 
non mi pare una 
Kardashian
Cambio karma con una 
carta oro
Qua chi canta parla, 
non di fatti loro
Siamo in cinque in 
panda, si è già fatta 
l'alba
Soldi in banca, solo 
per sto suono
Cambio giro, troppi 
flussi, oh
Non invidio la tua 
bullshit, bro
Se mi parli mi 
disturbi, bro
Mano ferma dei 

chirurghi, oh
Scrivo testi, so' 
testi sacri
Li ho cestinati, siamo 
atei
Siamo costernati, se 
non c'hai captati
Livin slow die young, 
in mezzo a quattro 
cavi
Chicco impara, qui, 
chi bara lo si sgama 
quasi subito
Parli della mala, 
spara ora oppure 
dubito
Lascio corpi morti con 
le piaghe da decubito
Mi sa che hai le 
visioni, serve un 
centro di recupero

Mi chiamano The Worm, 
questo già lo sai
Nel calcio io The 
Wall, le prendi come 
Ljajic
Forse non capisci che 
il futuro è in corner
E se la metti bene 
Jedi-gol, è un bomber
Passano gli anni, pure 
I presidenti
Il mondo mi sorride 
come quando vinci il 
derby
So che non mi senti, 
ma a me basta 
l'edonismo
Un paio di peroni, San 
Lollo no Calisto
Cristo, stanotte io 

non wormo nemmeno
Che se torno sincero, 
già è un risultato
50 euro in meno, non 
so che veleno
M'ha dato Corrado
Vago, da solo 
nell'ignoto, però godo
Quando scopro che sto 
gioco io lo domino
Parole fanno brodo, ma 
se questo è il vostro 
modo
Non ci siamo proprio, 
il suono è tragicomico

Mi chiamano The Worm, 
The Worm, The Worm
Mi chiamano The Worm, 
The Worm, The Worm
Mi chiamano The Worm, 
The Worm, The Worm
Mi chiamano The Worm, 
The Worm, The Worm
Mi chiamano The Worm, 
il doc, il verme
So' pieno di però, 
però, mi serve
Ora io lo so, il flow, 
t'accende
Coma etilico, tipo, mi 
spegne
Mi chiamano The Worm, 
The Worm, The Worm
Mi chiamano The Worm, 
The Worm, The Worm
Mi chiamano The Worm, 
The Worm, The Worm
Mi chiamano, mi 
chiamano, mi chiamano 
The Worm
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Jump

Io la J come JJ Abrams
Venuto qui per rovinare la tua saga
Se ti senti Lost silenzio in sala
Ho solo questo flow e lo so ti aggrada
Volevo fare strada ma mi sono un po' 
distratto
Ho saputo che vuoi Jediz e non vuoi 
quell'altro
Come darti torto lo so che è un falso
È più che fare musica ti fa un contratto
Per quello che ho già fatto io vorrei quattro 
Grammy
Se non mi fanno santo vanno bene due grammi
Prima dello schianto fammi fare selfie
Se muoio con 'sto brano ci campiamo diec'anni
Meglio fare l'artista che una vita da schiavo
La parola una firma e rimane in titanio
Mi parli sei bravo non sono convinto
Mamma che avvocato non parlare d'affitto
Meglio stare zitto fai più bella figura
Se sei nato ricco non avere paura
È nella tua natura morirai borghese
L'unico talento che hai è palese
Sono io l'alterego il mostro che ti salva
La musica che vedo lascia buchi nell'acqua
Se questo non ti basta
Dimmi se in un ufficio c'è la gente che salta

Everybody on the left side (Jump)
Everybody on the right side (Jump)
Everybody on the left side (Jump)
Everybody on the right side (Jump)

Louder!
Jump Jump Jump Jump (I can't fucking hear 
you!)
Jump to the beat of the Master Jediz

Io la J come Jesús
Con la palla da bowling
Se mi parli ti illudi
Che basteran due minuti
Ma non funziona così
Io sono molto prolisso
Vuoi chiedere il feat
Uccido Elia con il disco
Cristo! devo stare attento
E soppesare I vocaboli
Il tempo passa svelto
E vincerò su due tavoli
Mi chiami preparati
Pronti a cambiare
O sarà un cambio di abiti
Parlare per un salario
Beh questo ci accumuna
Domani mi sparo
Questa musica dura
Morte prematura
E musica immortale
Questa è il mio cura
E non mi puoi più ammazzare
Sono io l'alterego il mostro che ti salva
La musica che vedo lascia buchi nell'acqua
Se questo non ti basta

Dimmi se in un ufficio c'è la gente che salta

Everybody on the left side (Jump)
Everybody on the right side (Jump)
Everybody on the left side (Jump)
Everybody on the right side (Jump)
Louder!
Jump Jump Jump Jump (I can't fucking hear 
you!)
Jump to the beat of the Master Jediz
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A metà

Adesso che ti trovo sola senza di 
me
Mi rendo conto che da anni sei 
senza di te
E non è facile definirmi in questa 
storia a metà
Questo è un amore che mai sboccerà
Adesso che ti trovo sola senza di 
me
Mi rendo conto che da anni sei 
senza di te
E non è facile definirmi in questa 
storia a metà
Questo è un amore che mai sboccerà

La prima volta che ti ho vista
Ho chiesto ma chi è questa
C'era la tua ragazza
Ma a me sai non interessa
Un po' di pazienza
Una birra fredda
Ci siam trovati nudi da Valencia a 
Garbatella
Poi la vita è bella
Quando hai chi la completa
Ho cercato in altre donne
Una romantica commedia

Iniziato il nostro viaggio
Senza aria nella macchina
Forse questa fine
Avrei dovuto immaginarmela
Parto dall'inizio
Almeno cicatrizzo
Amavo quando amarti
Cancellava ogni mio vizio
Adesso provo a prenderti
E lo trovo molto ironico

Oggi più che un film
Suona come un monito
Passato da Venanzio
Preferisco agli Eroi
Forse quel supplì
Sa ancora troppo di noi
Il libro di Kundera
Finalmente l'ho finito
Qua si è fatta primavera
E da mesi non ti scrivo
Ho capito che ti amavo
Solo io per entrambi
Hai messo in pausa il film
Senza spogliarmi
Non credo nei rimpianti nemmeno 
per un attimo
Qui manca il finale
Sembra un film di Lanthimos

Adesso che ti trovo sola senza di 
me
Mi rendo conto che da anni sei 
senza di te

E non è facile definirmi in questa 
storia a metà
Questo è un amore che mai sboccerà

La mattina appena sveglia
Mi raccontavi I sogni
Chissà quanti racconti
Ho perso in questi giorni
Ritorni nei pensieri
Inizia il diluvio
A volte deleteri
Ti sarò mai piaciuto?
Pensarlo a cosa serve
L'amore sotto le coperte

Lo si fa più facilmente
Oggi non sposto le tue sveglie
Non mi manca niente
A volte chiudo gli occhi
E torno a fine dicembre
Una cena stellata
Una serata un po' spicy
Ti strappo una risata
Mentre cerco gli applausi
Ora che non sai quanto vuoto mi 
lasci
Torno nei miei guai dopo gli 
ultimi baci
Quasi mi scordavo le carezze
Finché un'altra ha giocato con le 
orecchie
Ti giuro mi diverte perché non hai 
avuto tatto
Non sento il tuo profumo perché ho 
un pessimo olfatto
Che non mi manchi affatto
Sarebbe una bugia

Mancava ancora un atto
Sei voluta andar via
Avevi visto Jediz mascherato da 
Elia
Trasformando un film in un bella 
poesia

Adesso che ti trovo sola senza di 
me
Mi rendo conto che da anni sei 
senza di te
E non è facile definirmi in questa 
storia a metà
Questo è un amore che mai sboccerà

06

J ED I Z  — L IBRETTO  TEST I 37



D R .  J E D I Z  &  M R .  I  ·  A L B U M

Dr. Jediz & Mr. I

Non ho mai visto Dio da queste parti
Anche se ci fosse, io non so come salvarmi
All'alba dei vent'anni, sapevo fosse tardi
Non ho grossi rimpianti, ma non posso 
accontentarmi
Da solo nel deserto, io non cerco vocazione
Non mi disseta il Cherit, ma Jediz nel mio 
nome
Ho una previsione, morirò messia
Ma per farlo devo uccidere ed abbandonare 
Elia
E allora così sia, il fuoco sacro è spento
E la mia profezia, sono parole al vento
Calpesto ora la cenere del carro che già arse
Ad oggi mi confesso, mi salverà quest'arte
Ho capito che qui l'unica a permetter di 
fuggire
È la voce della musica in un silenzio sottile
Per quanto mi sia ostile, rendermi 
vulnerabile
Non posso più morire, se io vivo nelle pagine
(Ashes to ashes, dust to dust)

Dr J con la fiamma
E si alzano I gradi

Doppio sei, birra calda
Non abbiamo rivali
Ne parli, stai dietro
Non importa se bari
La J è san Pietro, dammi il mazzo di chiavi
Flow macchiati, no starbucks
Immortali su carta
Dammi tempo, soldi, aria

E ti scrivo Siddharta
Calma, mi hanno detto calma
Ora che ogni barra
Recide il pentagramma
Cambio flow è Super Sub, dodicesimo uomo
Io lo so come fa a salvare sto suono
Che sia trap o boombap, sarà il mio lavoro
Ora il club è mio fan, lo sai bene chi sono

Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Voglio stare allegro come dopo la molly
Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Dr. J, Mr. I, l'eroe dai due volti
Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Voglio stare allegro come dopo la molly
Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Dr. J, Mr. I, l'eroe dai due volti

Ancora un paio in canna, non mi va di tacere
Mezzo pieno, mezzo vuoto, io lo spacco il 
bicchiere
Non ho voglia di capire cosa chiede il 
mestiere
Faccio il rap, solo il rap, ed è la mia fede

Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Voglio stare allegro come dopo la molly
Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Dr. J, Mr. I, l'eroe dai due volti
Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Voglio stare allegro come dopo la molly

Dammi, dammi, dammi, dammi, dammi I tuoi 
soldi Dr. J, Mr. I, l'eroe dai due volti
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Questione di scelte

Musica, musica, musica
Voglio solo musica, 
musica, musica
Dammi solo musica, 
musica, musica
Voglio ancora musica, 
musica, musica

Alla tua festa con 
invito
Arrivo marcio da far 
schifo
Non puoi darmi del 
fallito
Se non sai a cosa 
aspiro
Voglio essere eterno
Dare peso alle parole
Ma non so bene il 
tempo
Che ho a disposizione
Dammi musica, musica, 
musica
Voglio solo musica, 
musica, musica
Dammi ancora musica, 
musica, musica
Voglio solo musica, 
musica, musica

Resterò da solo ancora 
un paio d'anni
Il tempo di scoprire 
cosa fanno I grandi
Sono stato bravo così 
bravo a laurearmi
Ora posso morire e 
potrai dimenticarmi

Musica, musica, musica
Voglio solo musica, 
musica, musica
Dammi solo musica, 
musica, musica

Voglio ancora musica, 
musica, musica

So bene che chi muore 
qua non muore per 
sempre
Se la vita la racconti 
e qualcuno la sente
Una parola sul foglio 
è questione di scelte
Sono così sicuro a non 
avere certezze
So bene che chi muore 
qua non muore per 
sempre
Se la vita la racconti 
e qualcuno la sente
Una parola sul foglio 
è questione di scelte
Sono così sicuro a non 
avere certezze

A volte me lo chiedo 
se davvero lo voglio
Non vivere la vita per 
ritrarla sul foglio
Ora che 'sta musica 
rimane il mio sogno
Ho paura di un lavoro 
che mi renderà sordo
Guardo fisso 
nell'ignoto
Paura del salto e 
caduta nel vuoto
Scrittore di niente ma 
pittore del dopo
Prendo troppo 
seriamente libri che 
vanno a fuoco
Vorrei che mi dicessi 
come hai fatto
A trascorrere momenti 

senza pensare tanto
Io che non riesco a 
pensare ad altro
Che il tempo stia 
svanendo e nel mentre 
io canto
Musica, musica, musica
Voglio solo musica, 
musica, musica
Dammi solo musica, 
musica, musica
Voglio ancora musica, 
musica, musica

So bene che chi muore 
qua non muore per 
sempre
Se la vita la racconti 
e qualcuno la sente

Una parola sul foglio 
è questione di scelte
Sono così sicuro a non 
avere certezze
So bene che chi muore 
qua non muore per 
sempre
Se la vita la racconti 
e qualcuno la sente
Una parola sul foglio 
è questione di scelte
Sono così sicuro a non 
avere certezze

Musica, musica, musica
Voglio solo musica, 
musica, musica
Dammi solo musica, 
musica, musica
Voglio ancora musica, 
musica, musica
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Qualcuno con cui correre

Contavi i Bpm
Ora si ferma il tempo
Non ho capito bene
Cosa stessimo seguendo
Crescendo poi hai smesso
E mi ha lasciato solo
A correre in un verso
Spesso opposto al loro
Odio sta corsa all’oro
Come odio la mia ombra
Sono stremato al suolo
Ma in te trovo la mia forza
E neanche a farlo a posta
Siamo simili
Io sotto la pioggia
Toccherò i miei limiti
Consigliami una vita lontano dagli affari

Maratone di pensieri in lentissimi vocali
La sintesi dei passi e le ruote che si 
muovono
La vita in pochi istanti e parole che non 
muoiono
Ora che mi scoprono vorrei che tu sapessi
Quanto poco c’è di mio nello spessore dei 
miei versi
Ogni volta che mi hai detto
Il mondo dietro le tue lenti
Ed oggi anche da fermo
So che si sono persi
Fermi rimarremo fermi
A fissare l’Argentario

In balio dei quattro venti
Mozziconi spenti
Mi han tolto la memoria
I ricordi son frammenti
Di una banale storia

Dizem corre, que o mundo não espera
Mas correr nem sempre é avançar
Vejo gente girando em cadeia
Já acusando o cansaço de andar
Tua palavra pesa antes da pressa
E me ensina outra direção
Se eu corro, corro com consciência
Que parar também é ser homem então

Sentivo notti al nitro
Mentre un libro mi diceva
Non servirebbe il litio per capir la tua 
preghiera
Non è una messa nera ma vipassana

E quest’ansia passeggera questa sera mi 
passerà
Cresciuto con Silvestri
Cantato a squarciagola
E a me ricordi il mare
Ad ogni tua parola
Eppure questa Roma
Alle volte è troppo ostile
E rompe la tua calma
E non ci sa capire
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Aspidistra

Nella vita tante canne 
e testi vuoti
Sono il Freak come a 
Milwaukee
Come me ci sono pochi
Per fortuna direi
Odio come ti poni, non 
so manco chi sei
Voglio solo che tu 
sappia come rappa la J 
Lasciami fare con sta 
roba, per me è come 
fare sparring
Solo pugni in faccia, 
però serve a 
migliorarmi
Oramai sono dieci anni 
con la penna e il 
calamaio
Cambio io la storia, 
sono il Cinco de Mayo
Appaio sugli schermi, 
è Spaghetti Western 
Racconto la mia vita, 
non è mica un film di 
gangster
Lo so ti piacerebbe, 
ma non è così, è 
palese
Racconto sofferenze, 
nel contesto mio 
borghese Le pretese 
sono basse, mi curino 
ste casse
Prima di ammazzarmi, 
che tanto siamo 
carcasse Con pensieri 
poco lucidi, ci 
crediamo unici
Ma moriremo inutili
Dammi l'illusione che 
la voce mia rimanga 
Muoio domattina, 
l'anima mia si salva
Può darsi chi mi 
parla, a volte non lo 
veda
Sta vita o sei a 
caccia, oppure sei la 
preda
È un pianeta che non 
cambia, si abitua a 
farsi male

Non mi basta andare in 
Spagna, per scappare 
dalle pare
Pare logico, odio ergo 
cogito
Mi sale il 
voltastomaco, se penso 
a cosa
sognano

Ho un volo solo 
andata, ma diretto in 
Spagna Questa vita 
l'ho sognata, non so 
che mi manca
Può darsi che finisca 
io con la cravatta
Siamo fiori 
d'aspidistra in mezzo 
alla piazza
Ho un volo solo 
andata, ma diretto in 
Spagna Questa vita 
l'ho sognata, non so 
che mi manca
Può darsi che finisca 
io con la cravatta
Siamo fiori 
d'aspidistra in mezzo 
alla piazza

Non ho fatto soldi e 
fama, però freestyle 
in tutta Italia
Non ti parlo mai di 
strada, se di rado 
l'ho assaggiata
Ma mi basta, vendere 
il racconto che c'ho 
in tasca
Piuttosto che il 
raccolto ed ogni soldo 
che si incassa, si 
ringrazia
Volgare come fosse il 
medioevo,
Non mi frega un cazzo 
di sapere cosa è vero
Fatto il mio sentiero, 
ringrazio chi lo 
incise
Ho le spalle grosse e 
mi farai d'Anchise

Sorride mentre il 
mondo crolla
Io che ho sette vite e 
ho buttato la seconda
In pasto a questa 
folla, ho dato la mia 
essenza
Perciò chupame la 
polla, se non ti piace 
questa merda
Normale che io perda, 
si sente non è l'unica
Il piano di riserva, 
però è legge non la 
musica
Normale che io perda, 
si sente non è l'unica
Il piano di riserva, 
però è legge non la 
musica
Ho un volo solo 
andata, ma diretto in 
Spagna Questa vita 
l'ho sognata, non so 
che mi manca
Può darsi che finisca 
io con la cravatta

Siamo fiori 
d'aspidistra in mezzo 
alla piazza

Ho un volo solo 
andata, ma diretto in 
Spagna Questa vita 
l'ho sognata, non so 
che mi manca
Può darsi che finisca 
io con la cravatta
Siamo fiori 
d'aspidistra in mezzo 
alla piazza
Ho un volo solo 
andata, ma diretto in 
Spagna Questa vita 
l'ho sognata, non so 
che mi manca
Può darsi che finisca 
io con la cravatta
Siamo fiori 
d'aspidistra in mezzo 
alla piazza
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Finalement

Strofa 1 (19 aprile 2024)
Scherzavo sulla morte e poi 
l'ho vista
Non solo ti rattrista, ti 
chiedi se Dio esista
E se qualcuno lo capisca
Vorrei chiudere gli occhi, 
scambiare I nostri posti
Tu ti indebolivi e ci 
insegnavi ad essere forti
Giorni come oggi, rimango 
senza fiato
Vorrei darti il futuro che 
sto mondo t'ha rubato
Vorrei che fossi in grado 
di dirti come crescere
Invece se ho sbagliato, tu 
mi dirai di smettere
Ho scritto mille lettere, 
non so dove mandarle
Ti volevo chiedere, tu 
guardami le spalle
Ora che già piove, è quasi 
la tua festa
Mi hai dato le parole, sta 
vita una scommessa
Ti sento qui, c'è un suono 
familiare
Restiamo ad ascoltare tutta 
la notte la nostra canzone
Strofa 2 (2 aprile 2024)
Siamo esseri mortali e odio 
sia così facile
Piangere chi ami e nel 

mentre dover andarsene
So che non ho ali per 
volare tra le anime
Quindi chiudo gli occhi e 
non conterò le lacrime
Da allora non so piangere, 
ormai quasi per niente

Mi vivo la mia vita, 
godendomi il presente
Non bastano le scelte, I 
progetti, I passi
Alle volte è complicato e 
puoi solo adattarti
E mi manchi, manchi a tutti 
quanti
Per quanto abbia goduto a 
salutarti
In certi istanti, non posso 
cancellarli
Consolarli, I tuoi, lo 
faccio come posso
Non sono un gran nipote, ma 
almeno gli ho l'inchiostro
Cercherò di essere migliore 
di me stesso
E continuo questa musica 
che vale un sette e mezzo
Ti sento qui, c'è un suono 
familiare
Restiamo ad ascoltare tutta 
la notte la nostra canzone
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